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Katia Corfini cresce a Pietrasanta in provincia di Lucca dove scopre le sue radici versiliesi. Segue studi 
inerenti ai lavori marittimi, entra nel mondo dello Yachting e, come sales manager, viaggia in tutto il 
mondo che ha a che fare con il mare. Viaggiare per lavoro e per diletto è nella sua natura ma sente il 
richiamo delle radici versiliesi ogni volta che oltrepassa l’orizzonte.

Corfini è un artista che sa cogliere i dettagli. I suoi scatti, semplicemente, raccontano. Riesce a 
trasformare una fotografia in qualcosa che mostra una storia e, per farlo, i suoi occhi dimostrano di aver 
visto quel qualcosa da più spigolature, da più culture e da più stagioni dell’anno. Le sue immagini 
conducono dentro alla storia che descrivono. E’ come se quel tempo e quello spazio appartenessero 
anche a chi le osserva. Dopo un po’ che guardi i suoi scatti non c’è più un fuori o un dentro la foto. C’è 
un luogo in cui sei adesso anche se quello scatto appartiene al passato.

La sua passione per la fotografia nasce da bambina, quando per la prima volta usa la macchina 
fotografica del padre, trasformando la curiosità in uno sguardo attento sul mondo.

Autodidatta, ha costruito la propria formazione attraverso l’esperienza diretta, iniziando con la 
fotografia analogica, che le ha insegnato l’attesa, la precisione e il valore del singolo scatto. Ed è così 
che ha imparato a riconoscere la luce che cambia, l’ombra che custodisce e il dettaglio che racconta.

Per Katia Corfini fotografare è un gesto necessario. «Fotografo per strappare all’istante l’essere effimero
e renderlo eterno.»


